
Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Caratteristiche geografiche

La sub unità "Bacini Romagnoli" comprende i fiumi Lamone, Fiumi Uniti, Canale Candiano, Bevano, Savio e Rubicone. Il territorio si colloca nella

porzione centrale dell’area romagnola che dallo spartiacque appenninico scende e occupa il versante nord-est fino al mare Adriatico. Esso ha forma di

quadrilatero leggermente trapezoidale e confina a nord-ovest con il Bacino del Reno, a nord-est col mare Adriatico, a sud-est con il bacinio del

Marecchia e Conca fino al Monte Fumaiolo, mentre il limite meridionale (escluso il tratto fra il Monte Fumaiolo e il Passo Rotta dei Cavalli,  che

interfaccia l’Autorità di Bacino del Tevere) coincide praticamente con la linea di cresta appenninica per una estensione di circa 68 Km. Presenta una

superficie di 3.419,2 km². la cui perimetrazione di dettaglio può delinearsi a partire dal crinale di Colla di Casaglia, scendendo lungo lo spartiacque fra

il Senio ed il Lamone sino a toccare Faenza, quindi continuando lungo l’argine sinistro del Lamone stesso, e proseguendo sino alla sua foce. La sua

ripartizione altimetrica fornisce alla pianura (fino a 100 m. s.l.m.) il 43,5% della superficie, pari a km². 1486, alla collina (fra 100 e 600 m. s.l.m.) il

43,3%, pari  a km².  1479, mentre la montagna costituisce il  13,2%, pari  a km².  454.  Inoltre le aree collinari  comprese tra i  100 e 500 m. slm.

rappresentano il 33,5% del territorio mentre l’acclività media della superficie del suolo afferente a tale fascia si aggira su valori pari a circa 30%. Vale

la pena di sottolineare che, comunque, si hanno valori pressoché equilibrati fra pianura da un lato (43,5% del territorio) e collina-montagna dall’altro

(56,5%). I corsi d’acqua di maggiore rilievo sono, procedendo da nord-ovest verso sud-est: il Fiume Lamone, i Fiumi Uniti (Montone - Rabbi e Bidente-

Ronco), il Torrente Bevano, il Fiume Savio e infine il Fiume Rubicone. Il bacino del Lamone è riferibile essenzialmente alla provincia di Ravenna, fatta

eccezione per la porzione più spiccatamente montana, che ricade sia nel territorio forlivese che, soprattutto, in quello extraregionale toscano. Per i

Fiumi Uniti, il Savio e il Bevano, gli areali imbriferi montano - collinari e di alta pianura sono riferibili alla provincia di Forlì-Cesena (salvo alcune zone

di  ridotta  estensione,  esterne alla  regione Emilia-Romagna),  mentre le  porzioni  di  media e bassa pianura risultano essenzialmente in  territorio

ravennate. Infine il bacino del Fiume Rubicone è interamente ricompreso nei confini amministrativi  della provincia di Forlì-Cesena. Oltre ai corsi

d’acqua maggiori sopra elencati, si segnala la presenza di diversi corpi idrici di minore rilievo, connessi ai comprensori di bonifica costieri; si evidenzia

infine come i tratti terminali del Fiume Reno e del Destra Reno risultano in gran parte interni alla provincia di Ravenna.

Caratteristiche geologiche

Le rocce affioranti (età massima 30-35 milioni di anni), si sono costituite nell’era Terziaria e Quaternaria; sono tutte di origine sedimentaria e sono in

massima parte autoctone, ossia formatesi nell’area ove si trovano attualmente. Solo nei modesti affioramenti di rocce alloctone, (venute in passato a

sovrapporsi  ai  terreni  autoctoni  in  seguito  a  scorrimenti  e  franamenti  sottomarini)  figurano  limitati  e  discontinui  lembi  di  formazioni  geologiche

appartenenti anche all’era Secondaria, aventi cioè oltre 70 milioni di anni. I più antichi affioramenti di rocce autoctone interessano strettamente il

crinale appenninico, dal Monte Falco a Cima Termine ove si  presentano tre formazioni dell’Oligocene - Miocene Inferiore:  la Scaglia Toscana,

costituita da argilloscisti e marne grigie, rosse e verdastre; il Macigno del Chianti, una arenaria quarzoso-feldspatica alternata a siltiti; il Macigno del

Mugello, formato da siltiti laminate e subordinatamente da arenarie quarzoso-feldspatiche e da marne. Sono rocce formatesi in ambiente marino e, nel

caso del Macigno, con modalità simili a quelle che saranno descritte in seguito trattando della formazione marnoso-arenacea, che è appunto costituita

da arenarie quarzoso-feldspatiche alternate a marne siltose.  La potenza della formazione marnoso-arenacea romagnola nella sua estensione è

superiore a cinquemila metri, ed il suo piegamento (ossia il lento processo di emersione dal mare) sembra essere iniziato già alla fine del Tortoniano.

In concomitanza con questo fenomeno sono maturate le condizioni che hanno dato origine alla coltre gravitativa che si estende come una fascia dal

Monte  Fumaiolo  verso  S.  Sofia.  A nord  dell’allineamento  Brisighella-Dovadola-Cusercoli-Mercato  Saraceno  affiorano  le  rocce  autoctone  del

Messiniano. Si tratta, in particolare, della struttura evaporitica «gessoso-solfifera» (Messiniano medio) con gesso generalmente microcristallino in

strati sottili, intercalati da marne-argillose e sabbiose, con calcare solfifero e con marne tripolacee; della formazione di tetto e di quella a «colombacci»

(livelli di calcare evaporitico del Messiniano medio-superiore). L’area interessata apparteneva ad una costa ricca di lagune, di paludi, di laghi salati,

con un mare pressoché chiuso, soggetto a forte evaporazione e quindi sovrasalato; alla evaporazione delle acque marine è dovuto il deposito del

gesso, del calcare solfifero e del salgemma (quest’ultimo poco rappresentato nei nostri territori). Inoltre grossi banchi di ghiaie e sabbie cementate

dovute a depositi deltizi o litoranei, portati dai fiumi nel territorio allora emerso, sono presenti ed evidenti nella zona compresa fra Predappio Alta,

Cusercoli  e Voltre. La formazione gessoso solfifera è ampiamente rappresentata nei dintorni  di  Brisighella,  ove si  manifesta come affioramento

continuo che si sviluppa per circa 25 chilometri fra il Lamone ed il Sillaro nella cosiddetta "Vena del gesso"; essa costituisce oltre che un evidente

contrafforte di ampio significato naturalistico ed ambientale anche un marcato limite con l’ambito collinare delle argille e dei calanchi che si sviluppa

tipicamente nella collina forlivese. Nel territorio cesenate la formazione marnoso-arenacea Messiniana si presenta in tipica facies molassica (sabbie di

monte), che si protrae anche nel Pliocene con alternanze sabbiose ed argillose. Invece fra Brisighella, Castrocaro, Predappio e Bertinoro, il Pliocene

si presenta come una tranquilla deposizione di sedimenti marini di facies profonda (argille azzurre calanchive), ma successivamente di profondità

sempre  minore  a  causa  dell’orogenesi  della  fine  del  Pliocene  inferiore:  la  catena  appenninica  emerge  dalle  acque  ed  alla  base  di  questa

trasgressione si trova il calcare organogeno (cosiddetto "Spungone") del Pliocene medio, che affiora in forma di banco dal Torrente Marzeno a

Castrocaro, Meldola, Bertinoro e Capocolle. Al di sopra di questo calcare riprende la sedimentazione di rocce argillose (che verso l’alto divengono

molto sabbiose) protrattasi fino al Pleistocene medio, quando si è verificata l’ultima emersione del territorio, dalla quale deriva la attuale morfologia

che tutti conosciamo, pur coll’impronta dell’erosione idrica sviluppatasi durante l’ultima parte dell’era Quaternaria. Le tracce della sparizione del mare

dalle nostre zone sono evidenti, ad esempio, tra Forlì e Faenza, in località "Sabbioni" dove la formazione detta delle "sabbie gialle" corrisponde

all’ultima spiaggia con le relative dune sabbiose dell’antico mare pleistocenico. Le alluvioni terrazzate si raccordano con i sedimenti della pianura, ove

una prolungata sedimentazione alluvionale e i depositi litoranei sabbiosi del Pleistocene superiore-Olocene hanno finito col conferire al territorio il suo

aspetto attuale. Anche le ultime tracce delle paludi costiere, ancora rilevanti in età romana, sono sparite con le bonifiche compiute alla fine del XIX



secolo. Dove domina la formazione marnoso-arenacea, l’andamento frequentemente sub-orizzontale degli strati tende a determinare una morfologia

caratterizzata da forme di tipo piramidale, date da una successione di gradini, in cui i  più resistenti  strati  arenacei sporgono rispetto allo strato

marnoso  sottostante,  arretrato  dall’erosione.  L’evoluzione  del  pendio  procede  mediante  tanti  piccoli  crolli,  indotti  nell’arenaria  dall’eccessivo

svuotamento prodottosi negli strati marnosi inferiori. Dove affiorano le formazioni argillose o marnose la morfologia presenta un andamento dolce.

L’evoluzione  del  rilievo  si  sviluppa  attraverso  una  intensa  erosione  di  superficie,  mediante  smottamenti  generalmente poco  profondi  e  con  la

formazione di calanchi. Questi ultimi, presenti con grande frequenza nella collina pliocenica, sono sistemi di vallecole relativamente ripide e profonde,

disposte per lo più a ventaglio o ad anfiteatro. Negli affioramenti argillosi del Miocene superiore sono in genere presenti forme calancoidi meno

tipiche. La collina e la montagna molassica, tipica del cesenate, si differenzia da quella argillosa per un rilievo più accentuato, in cui si notano incisioni

più profonde da parte dei torrentelli, e per più ripide pendici. Nell’evoluzione del rilievo, ha scarsa importanza il contributo degli smottamenti, mentre

hanno  grande  efficacia  l’erosione  superficiale,  conseguenza  del  disboscamento,  e  l’incisione  torrentizia.  L’evoluzione  del  rilievo  nelle  «argille

scagliose » porta a superfici disseminate di frammenti litologici, in cui il mantello erboso è rotto ed avvallato da tanti piccoli stacchi più o meno arcuati,

con cui la pendice si raccorda, mediante una successione di smottamenti, a torrentelli temporanei. Nelle alluvioni della pianura, che si estendono dal

piede della collina al mare, si possono infine distinguere: gli antichi conoidi fluviali, su cui si è impiantata la centuriazione romana; la zona della

bonifica recente,  prossima alla  costa;  la fascia  litoranea dove i  materiali  alluvionali  sono elaborati  e  distribuiti  dall’azione del  mare.  Il  territorio

comunque mostra di non aver ancora raggiunto lo stadio di maturità morfologica.

Caratteristiche idrogeologiche

Il sistema acquifero dell’areale emiliano-romagnolo della Pianura Padana è costituito da un insieme di falde che trovano sede nei sedimenti alluvionali

costituiti da ghiaie, sabbie, limi e argilla, trasportati e depositati in tempi geologicamente recenti dai fiumi che solcano l’area.

In prossimità del margine appenninico, nella cosiddetta fascia delle conoidi, dove sono depositati i materiali più permeabili, le falde che permeano i

sedimenti si trovano a diretto contatto con la superficie e l’acquifero può essere pertanto definito a pelo libero.

Procedendo verso la media - bassa pianura, gli acquiferi profondi diventano isolati dalla superficie per effetto della copertura di strati di materiali

scarsamente permeabili che mantengono in pressione le acque sottostanti. Qui le falde superficiali risultano quindi sostanzialmente separate dal resto

del sistema.

Nelle zone di conoide avviene la principale ricarica dell’acquifero, attraverso una rapida e diretta infiltrazione delle acque presenti sulle aste fluviali e,

sia pure in misura più limitata, di quelle piovane, favorita dalla particolare composizione litologica dei suoli.

Le acque residenti negli acquiferi profondi, via via più distanti dalla fascia di alimentazione, rappresentano la continuazione laterale, nel senso della

direzione di flusso idrico, di quelle site nell’alta pianura.

Per  la  provincia  di  Forlì-Cesena  l’areale  di  pianura  presenta  una  estensione  contenuta;  gli  areali  con  acquifero  protetto  sono  quindi  ridotti,

interessando di fatto la sola porzione costiera del territorio provinciale (comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli e Cesenatico). Lo spessore delle lenti

poroso - permeabili  è generalmente modesto,  risultando comunque significativo in corrispondenza delle aree di  conoide dei Fiumi Uniti  (Rabbi,

Montone e Ronco) e del Savio.

Il territorio della provincia di Ravenna interessa un ridotto areale montano - collinare, risulta invece vasta l’estensione riferibile alla media e bassa

pianura;  conseguentemente  gran parte  dell’areale  provinciale  è caratterizzato  dalla  presenza  di  acquiferi  confinati.  Zone di  acquifero libero si

osservano nella ristretta fascia pedecollinare presso Castel Bolognese e Faenza; in tale fascia lo spessore degli strati poroso permeabili non appare

particolarmente consistente. Nella vasta area di media e bassa pianura lo spessore utile degli acquiferi è invece spesso elevato.

Dal punto di vista qualitativo le acque potenzialmente migliori sono quelle degli acquiferi liberi dell’alta pianura; procedendo verso valle e in profondità,

i  lunghi tempi di  permanenza, le  reazioni chimiche con le sostanze naturali  presenti,  i  fenomeni  di  soluzione e di  precipitazione e altro ancora

peggiorano progressivamente lo stato di qualità naturale delle acque profonde.

Nelle aree di qualità naturale migliore il principale fattore di inquinamento degli acquiferi sotterranei è solitamente rappresentato dall’uso agricolo dei

suoli nella zona di ricarica e dalla presenza di inquinanti di origine civile, agro - zootecnica e industriale nelle acque superficiali che si infiltrano nei

tratti di conoide ad elevata permeabilità. Allo stato attuale il maggiore rischio qualitativo nell’area di conoide è rappresentato dall’inquinamento da

nitrati, essendo presenti zone in cui, seppure con differenziazioni anche notevoli nei diversi strati acquiferi sovrapposti, si superano i limiti di legge per

l’uso idropotabile.

Quando localmente gli emungimenti per i diversi usi superano significativamente la capacità naturale di ricarica, la piezometria dei corrispondenti

acquiferi assume una tendenza all’abbassamento che, soprattutto in presenza di strati a granulometria fine, si ripercuote negativamente sull’entità dei

processi di subsidenza.

Caratteristiche climatiche e idrologiche

Le serie storiche ventennali dei dati di precipitazione misurata nei punti che costituiscono la rete pluviometrica disponibile per il territorio, evidenziano

una tendenza all’incremento degli apporti meteorici procedendo dalla costa, e comunque dell’area di pianura, verso il retroterra collinare e montano

dell’Appennino. Sulla base di questa tendenza territoriale, si possono distinguere sostanzialmente quattro zone idrometriche: - zona di pianura (quota

inferiore a 100 m), con valore medio annuo compreso tra 602-912 mm; - zona di bassa collina (quota inferiore a 300 m), con valore medio annuo

compreso tra 916-1.030 mm; - zona di media-alta collina (quota inferiore a 600 m), con valore medio annuo compreso tra 885-1.188 mm; - zona di

montagna (quota superiore a 600 m), con valore medio annuo compreso tra 1.195-1.612 mm. Nell’area di pianura Ravenna risulta essere la località

meno piovosa (682 mm/anno), mentre in montagna Colla di Casaglia il sito con maggiore disponibilità di precipitazioni (1.612 mm/anno). Sui rilievi

appenninici le precipitazioni più scarse sono invece attribuibili alla località di Tredozio, appartenente ad una zona di media collina (885 mm/anno),

mentre le più abbondanti spettano a Campigna, località di media montagna, dove l’apporto meteorico medio annuo si attesta sui 1.600 mm annui. I

corsi d’acqua appenninici regionali, ed in particolare quelli romagnoli, presentano un regime spiccatamente torrentizio, con portate massime mensili

nei periodi tardo - autunnale ma soprattutto invernale e inizio - primaverile (in particolare nei mesi compresi fra dicembre e marzo). Anche in questi

mesi i deflussi sono concentrati in periodi temporalmente limitati: si può stimare che, mediamente, per i diversi corsi d’acqua in esame, circa la metà

dei volumi complessivi annui afferiti in Adriatico sia riferibile a non più di 30 - 35 giorni, relativi a condizioni idrologiche di morbida - piena. La modesta

entità delle portate di magra è da attribuirsi alla prevalenza dei deflussi superficiali o ipodermici rispetto a quelli profondi, legati alla natura a matrice

prevalentemente argillosa, e pertanto scarsamente permeabile, di una grossa parte dei suoli compresi nell’area montana e collinare. Ne consegue

che i deflussi naturali estivi nell’anno medio sono molto modesti e ciò determina problemi, sia di ordine quantitativo che qualitativo; questo accade

tanto nelle aste fluviali che presentano scarse portate naturali, quanto in quelle con deflussi residuali apprezzabili, nei tratti a valle dei principali

prelievi  irrigui. Sul tratto di  valle del F. Lamone tali  problematiche sono attenuate da consistenti  cacciate di  acqua dal CER, per usi potabile e

industriale, ma anche con finalità ambientali.

Corpi idrici sotterranei

Anche per la sub unità dei Bacini Romagnoli, vale quanto detto per quella del Reno per quanto riguarda l’identificazione dei corpi idrici sotterranei; il

modello concettuale degli acquiferi è il medesimo.

Anche per i corpi idrici della sub unità Bacini Romagnoli le maggiori pressioni insistono sugli acquiferi di pianura, il cui stato risulta per la maggior

parte scadente, con conseguente raggiungimento dell’obiettivo buono al 2021 o al 2027. I corpi idrici montani hanno come obiettivo il buono al 2015 e

l’implementazione della rete di monitoraggio.



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Fiumi

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 85
Artificiale 26
Fortemente modificato 17

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 48 38 % - 2 -
sufficiente 36 28 % - - -
scadente 33 26 % - - -
pessimo 11 9 % - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 48 38 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 80 62 %

Transizione

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 2
Artificiale 0
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono - - - - -
sufficiente - - - - -
scadente 1 50 % 1 - -
pessimo 1 50 % 1 - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 - -
buono al 2021 - -
buono al 2027 2 100 %

Laghi e invasi

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 0
Artificiale 1
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 1 100 % - 1 -
sufficiente - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 1 100 %
buono al 2021 - -
buono al 2027 - -



scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Acque marine

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 1
Artificiale 0
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono - - - - -
sufficiente 1 100 % - 1 -
scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 - -
buono al 2021 - -
buono al 2027 1 100 %



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Acquiferi

Stato complessivo

Stato
Num.

corpi idrici
Perc.

elevato - -

buono 17 59 %

sufficiente - -

scarso - -

scadente 11 38 %

Obiettivi

Obiettivo
Num.

corpi idrici
Perc.

buono al 2015 17 59 %

buono al 2021 5 17 %

buono al 2027 6 21 %



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Area
Corpi
idrici

interessati

[1] direttiva habitat 92/43/CEE (aree di interesse comunitario) 27

[10] direttiva 79/409/CEE (aree di interesse comunitario) 4

[7] Acque destinate alla molluschicoltura 35

[2] Area Naturale Marina Protetta 14



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Pressioni: Presenza di opere che possono causare alterazioni idromorfologiche

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Sbarramenti artificiali 22

Opere per la difesa dalle inondazioni 16

Opere per la stabilizzazione del profilo di fondo (soglie e traverse) 3

Dighe idroelettriche 1

Impianti per la produzione di energia idroelettrica ad acqua fluente 6

Pressioni: Fonti di alterazione dello stato del corpo idrico

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Presenza aree urbanizzate 16

Presenza insediamenti civili 1

Presenza insediamenti industriali 2

Presenza impianti per la produzione di energia 1

Presenza diffusa di aree agricole 46

Presenza allevamenti zootecnici 39

Presenza siti contaminati 1

Presenza altre fonti inquinanti 1

Pressioni: Pressioni

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Scarichi acque reflue urbane 10

Scarichi acque di dilavamento urbano 14

Scarichi acque reflue industriali 5

Dilavamento terreni agricoli 56

Opere per il prelievo delle acque (uso civile, industriale, irriguo) 22

Impianti per la produzione di energia idroelettrica ad acqua fluente 6

Dghe idroelettriche 1

Opere per la difesa dalle inondazioni 16

Opere per la stabilizzazione del profilo di fondo (soglie e traverse) 3



Diversivi e/o scolmatori 1

Chiuse 23

Infrastrutture costiere, cantieri navali e porti 2

Alterazioni fisiche del canale 1

Dilavamento urbano 1

Pressioni: Impatti (elementi potenzialmente alterati)

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Regime idrologico 4

Continuità fluviale 3

Qualità chimico-fisica delle acque 83

Alterazioni della qualità biologica 2



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Misure

Misura Settore Pianificazione
Ambito

territoriale

[3000] Definizione dei bilancio idrico e del DMV per ogni bacino del Distretto
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3001] Rispetto del DMV per le derivazioni da acque superficiali
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3002] Gestione del sistema di prelievi e rilasci, anche attraverso riduzione dei volumi concessi, finalizzata

a garantire la tutela dell’ambiente e l’ottimizzazione dei processi produttivi

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3003] Applicazione di politiche gestionali condivise per la regolazione dei deflussi estivi nelle aree a

criticità elevata

Autorità di

Bacino

[3004] Gestione controllata del rilascio delle concessioni di derivazione, anche mediante la rete di

monitoraggio

Autorità di

Bacino

[3005] Programma per la gestione del fenomeno della siccità
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3006] Applicazione della disciplina degli scarichi delle acque reflue (trattamento di tipo secondario o

trattamento equivalente) agli scarichi derivanti dagli agglomerati con popolazione compresa fra 2.000 e

15.000 Abitanti Equivalenti (AE), ovvero fra 2.000 e

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3009] Applicazione dei piani d’azione per le zone vulnerabili e codici di buona pratica agricola.
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3012] Applicazione della disinfezione e denitrificazione sui depuratori oltre i 10.000 AE, se influenzano

significativamente corpi idrici con prelievi idropotabili, e della disinfezione estiva per i depuratori oltre i

20.000 AE nella fascia dei 10 km dalla cost

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3013] Applicazione di sistemi di gestione delle acque di prima pioggia, derivanti dagli agglomerati con

popolazione superiore a 10.000 AE che recapitano direttamente o in prossimità di corpi idrici superficiali

individuati dal PTA come significativi

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3014] Deliberazioni della Giunta Regionale 14 Febbraio 2005, n. 286 e 1860/06 concernenti indirizzi e

linee guida per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne.

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3015] Differenziazione delle fonti di approvvigionamento idrico, prevedendo, ove sostenibile, l’adduzione

e l’utilizzo di acque di minore qualità per gli usi che non richiedono risorse pregiate

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3016] Predisposizione dei Piani di conservazione della risorsa elaborati dalle Agenzie d’Ambito della

Regione Emilia-Romagna

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3017] Predisposizione dei Piani di conservazione della risorsa in agricoltura elaborati dai Consorzi di

Bonifica della Regione Emilia-Romagna

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3019] Applicazione degli indirizzi regionali rivolti alle province ed alla agenzie d’ambito sui programmi di

adeguamento degli scarichi di acque reflue urbane

Autorità di

Bacino

[3021] Applicazione degli indirizzi regionali per l’utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura
Autorità di

Bacino

[3023] Definizione delle Linee guida della Regione Emilia-Romagna per l’autorizzazione allo scarico nei

canali di bonifica (L.R. Emilia-Romagna 6 marzo 2007 n. 4, art. 4 comma 6)

Autorità di

Bacino

[3024] Realizzazione di fasce tampone lungo il reticolo drenante naturale e artificiale
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3025] Realizzazione di interventi per la manutenzione e riqualificazione dei canali di bonifica per il

miglioramento ecologico

Autorità di

Bacino

[3026] Realizzazione di nuovi invasi al fine di risolvere o ridurre situazioni di crisi idrica, ovvero

riconversione di bacini, provenienti ad esempio da cave, con funzione di accumulo

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino



[3027] Installazione di strumenti di misura delle portata emunte e restituite secondo quanto disposto dai

regolamenti regionali

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3028] Verifica dell’influenza dei prelievi sulla velocità di subsidenza e implementazione del relativo

sistema di monitoraggio anche tramite dati satellitari

Autorità di

Bacino

[3029] Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 1793 del 3 novembre 2008 "Direttive

in materia di derivazioni d’acqua pubblica ad uso idroelettrico"

Autorità di

Bacino

[3030] Applicazione della direttiva regionale in materia di derivazione di acqua per uso idroelettrico
Autorità di

Bacino

[3031] Realizzazione di sistemi avanzati modellistici per la gestione delle risorse idriche in relazione alle

magre fluviali

Autorità di

Bacino

[3032] Programmi di tutela e miglioramento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità per specifica

destinazione

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3033] Verifica delle prestazioni dei soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato, sulla base di metodologie

e criteri di analisi condivisi a livello di regione e di bacino

Autorità di

Bacino

[3034] Predisposizione dei piani di gestione delle aree SIC e ZPS del bacino
Autorità di

Bacino

[3035] Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 667 del 18 maggio 2009 concernente

la predisposizione di disciplinari tecnici per la realizzazione degli interventi di manutenzione nell’ambito dei

siti Natura 2000

Autorità di

Bacino

[3036] Predisposizione delle Carte ittiche per i bacini e sottobacini
Autorità di

Bacino

[3037] Adeguamento e gestione delle opere longitudinali e trasversali per la tutela della fauna ittica
Autorità di

Bacino

[3038] Creazione di sinergie fra le azioni e interventi per la difesa dalle inondazioni e le azioni di recupero

morfologico ed ambientale

Autorità di

Bacino

[3039] Miglioramento delle conoscenze per la previsione e la prevenzione delle piene
Autorità di

Bacino

[3040] Definizione del Piano di gestione dei rischi da inondazione secondo la Direttiva 2007/60/CE Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3041] Applicazione delle norme di attuazione dei Piani stralcio per l’Assetto Idrogeologico Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3042] Formulazione di indirizzi e prescrizioni tecniche per mantenere e migliorare le condizioni di

funzionalità idraulica e morfologica
Piano di Bacino

Autorità di

Bacino

[3043] Predisposizione di progetti di gestione del demanio fluviale e delle pertinenze idrauliche demaniali Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3044] Predisposizione ed applicazione di misure e indirizzi per la pianificazione urbanistica Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3045] Attuazione delle regole di insediamento, contenute nei piani di bacino, nelle aree a pericolosità

idraulica
Piano di Bacino

Autorità di

Bacino

[3046] Attuazione di interventi di difesa degli abitati e delle strutture esistenti che tengono conto del

mantenimento delle condizioni di naturalità dei fiumi, incentivando il recupero di particolari fruizioni

compatibili

Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3047] Divieto di estrazione di inerti dagli alvei al fine di migliorare le condizioni morfologiche, il trasporto

solido e l’apporto di materiale per il ripascimento degli arenili (L.R. Emilia-Romagna 18 luglio 1991, n. 17)
Piano di Bacino

Autorità di

Bacino

[3048] Coordinamento ed ottimizzazione delle attività di controllo/contrasto delle escavazioni abusive in

alveo

Autorità di

Bacino

[3049] Deliberazione del Consiglio Regionale dell’Emilia-Romagna n. 645 del 20 gennaio 2005

"Approvazione delle linee guida per la gestione integrata delle zone costiere (GIZC)"

Autorità di

Bacino

[3050] Gestione integrata complessiva della fascia costiera
Autorità di

Bacino

[3051] Conversione, ove possibile, dei sistemi di protezione di difesa rigida della linea costiera a

programmi di ripascimento degli arenili con sabbie sottomarine

Autorità di

Bacino

[3052] Attuazione delle tecniche di abbattimento dei nutrienti da fonti puntuali attraverso il lagunaggio, la

fitodepurazione, la fertirrigazione e l’abbattimento chimico del fosforo nei depuratori costieri

Autorità di

Bacino

[3053] Ripristino degli ecosistemi specifici della zona marino costiera al fine di migliorare la difesa dalle

mareggiate e mitigare gli effetti dell’erosione marina

Autorità di

Bacino

[3054] Ripristino degli apparati dunali costieri in qualità di elementi naturali di difesa ed equilibrio della

spiaggia

Autorità di

Bacino

[3055] Creazione di zone di espansione e zone cuscinetto per la ricostruzione degli habitat naturali relativi

alle acque di transizione

Autorità di

Bacino

[3056] Sensibilizzazione dei cittadini, degli operatori e dei fruitori sulle tematiche ambientali
Autorità di

Bacino



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Elenco corpi idrici - Fiumi

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

TO723 FIUME LAMONE buono Non a rischio buono al 2015  

TO724 FIUME LAMONE buono Non a rischio buono al 2015  

ER138 F. LAMONE buono - buono al 2015  

ER312 F. LAMONE buono - buono al 2015  

ER223 F. LAMONE buono - buono al 2015  

ER224 F. LAMONE buono - buono al 2015  

ER313 F. LAMONE scadente - buono al 2027  

ER225 F. LAMONE scadente - buono al 2027  

ER226 F. LAMONE scadente - buono al 2027  

ER227 F. LAMONE pessimo - buono al 2027  

ER342 F. LAMONE pessimo - buono al 2027  

ER228 F. LAMONE pessimo - buono al 2027  

ER064 T. EBOLA buono - buono al 2015  

ER162 T. MARZENO sufficiente - buono al 2027  

ER315 T. MARZENO sufficiente - buono al 2027  

ER163 T. MARZENO sufficiente - buono al 2027  

ER229 T. TRAMAZZO buono - buono al 2015  

ER332 T. TRAMAZZO buono - buono al 2015  

ER333 T. TRAMAZZO buono - buono al 2015  

ER230 T. TRAMAZZO buono - buono al 2015  

ER008 T. IBOLA buono - buono al 2015  

ER283 R. ACERRETA buono - buono al 2015  

ER027 R. ALBONELLO buono - buono al 2015  

ER316 R. ALBONELLO sufficiente - buono al 2027  

ER317 T. SAMOGGIA 1 buono - buono al 2015  

ER318 T. SAMOGGIA 1 buono - buono al 2015  

ER028 T. SAMOGGIA 1 sufficiente - buono al 2027  

ER284 F. MONTONE buono - buono al 2015  

ER273 F. MONTONE buono - buono al 2015  

ER319 F. MONTONE buono - buono al 2015  

ER274 F. MONTONE buono - buono al 2015  

ER139 F. MONTONE buono - buono al 2015  

ER231 F. MONTONE sufficiente - buono al 2027  



ER232 F. MONTONE sufficiente - buono al 2027  

ER233 F. MONTONE sufficiente - buono al 2027  

ER234 F. MONTONE sufficiente - buono al 2027  

ER101 FIUMI UNITI pessimo - buono al 2027  

ER275 FOSSO DELL'ACQUACHETA buono - buono al 2015  

ER026 T. BRASINA buono - buono al 2015  

ER235 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER236 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER237 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER238 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER320 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER140 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER321 F. RABBI buono - buono al 2015  

ER141 F. RABBI scadente - buono al 2027  

ER009 T. FANTELLA buono - buono al 2015  

ER335 RIO COSINA sufficiente - buono al 2027  

ER111 RIO COSINA scadente - buono al 2027  

ER011 FOSSO DELLA LAMA buono - buono al 2015  

ER166 T. BIDENTE DI RIDRACOLI sufficiente - buono al 2027  

ER142 F. BIDENTE buono - buono al 2015  

ER160 F. BIDENTE DI CORNIOLO buono - buono al 2015  

ER158 F. BIDENTE sufficiente - buono al 2027  

ER322 F. BIDENTE sufficiente - buono al 2027  

ER242 F. RONCO sufficiente - buono al 2027  

ER241 F. RONCO sufficiente - buono al 2027  

ER239 F. RONCO pessimo - buono al 2027  

ER337 F. RONCO pessimo - buono al 2027  

ER240 F. RONCO pessimo - buono al 2027  

ER007 T. BIDENTE DI STRABAT. - FIUMICINO buono - buono al 2015  

ER010 R. SUASIA buono - buono al 2015  

ER044 T. VOLTRE buono - buono al 2015  

ER243 R. PARA sufficiente - buono al 2027  

ER244 R. PARA scadente - buono al 2027  

ER323 R. SALSO sufficiente - buono al 2027  

ER025 R. SALSO sufficiente - buono al 2027  

ER245 T. BEVANO scadente - buono al 2027  

ER306 T. BEVANO scadente - buono al 2027  

ER246 T. BEVANO scadente - buono al 2027  

ER247 T. BEVANO scadente - buono al 2027  

ER146 F. SAVIO buono - buono al 2015  

ER324 F. SAVIO buono - buono al 2015  

ER147 F. SAVIO buono - buono al 2015  

ER148 F. SAVIO sufficiente - buono al 2027  

ER326 F. SAVIO sufficiente - buono al 2027  

ER327 F. SAVIO sufficiente - buono al 2027  

ER248 F. SAVIO pessimo - buono al 2027  

ER249 F. SAVIO pessimo - buono al 2027  

ER250 F. SAVIO scadente - buono al 2027  

ER095 T. PARA buono - buono al 2015  

ER251 T. ALFERELLO sufficiente - buono al 2027  

ER252 T. ALFERELLO sufficiente - buono al 2027  



ER143 T. BORELLO buono - buono al 2015  

ER144 T. BORELLO buono - buono al 2015  

ER325 T. BORELLO buono - buono al 2015  

ER145 T. BORELLO sufficiente - buono al 2027  

ER336 R. CESUOLA buono - buono al 2015  

ER159 R. CESUOLA sufficiente - buono al 2027  

ER090 R. FONTESCOTTE sufficiente - buono al 2027  

ER152 F. RUBICONE buono - buono al 2015  

ER253 F. RUBICONE scadente - buono al 2027  

ER309 F. RUBICONE pessimo - buono al 2027  

ER254 F. RUBICONE pessimo - buono al 2027  

ER149 T. PISCIATELLO buono - buono al 2015  

ER255 T. PISCIATELLO scadente - buono al 2027  

ER307 T. PISCIATELLO scadente - buono al 2027  

ER256 T. PISCIATELLO scadente - buono al 2027  

ER150 T. RIGOSSA buono - buono al 2015  

ER308 T. RIGOSSA scadente - buono al 2027  

ER151 T. RIGOSSA scadente - buono al 2027  

ER106 CAN. CANDIANO sufficiente - buono al 2027  

ER088 SC. LAMA INFERIORE scadente - buono al 2027  

ER071 CAN. PRINCIPALE scadente - buono al 2027  

ER077 SC. MAGNI scadente - buono al 2027  

ER041 SC. VIA CUPA scadente - buono al 2027  

ER040 SC. DRITTOLO scadente - buono al 2027  

ER043 SC. VALTORTO scadente - buono al 2027  

ER038 SC. CANALA sufficiente - buono al 2027  

ER070 CAN. CONSORZIALE VIA CERBA sufficiente - buono al 2027  

ER102 CAN. DEL MOLINO scadente - buono al 2027  

ER042 SC. LAMA SUPERIORE scadente - buono al 2027  

ER065 SC. SARACETA scadente - buono al 2027  

ER075 SC. CONSORZIALE DISMANO scadente - buono al 2027  

ER076 SC. BEVANELLA sufficiente - buono al 2027  

ER079 SC. ACQUARA ALTA sufficiente - buono al 2027  

ER087 SC. FOSSO GHIAIA sufficiente - buono al 2027  

ER061 SC. ACQUARA BASSA sufficiente - buono al 2027  

ER024 SC. SAVIOLA sufficiente - buono al 2027  

ER108 PORTO CAN. DI CESENATICO scadente - buono al 2027  

ER112 CAN. DI ALLACCIAMENTO - FOSSATONE scadente - buono al 2027  

ER113 CAN. DI ALLACCIAMENTO - FOSSATONE sufficiente - buono al 2027  

ER037 R. MESOLA DEL MONTALETTO scadente - buono al 2027  

ER114 SCOLMATORE TAGLIATA scadente - buono al 2027  

ER115 SCOLMATORE TAGLIATA sufficiente - buono al 2027  

ER063 CAN. BALDONA scadente - buono al 2027  

ER062 SC. RIGONCELLO scadente - buono al 2027  

Elenco corpi idrici - Transizione

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

ER001T PIALASSA DELLA BAIONA pessimo A rischio buono al 2027  

ER002T PIALASSA PIOMBONE scadente A rischio buono al 2027  

Elenco corpi idrici - Laghi e invasi



Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

ER116 INVASO DI RIDRACOLI buono Non a rischio buono al 2015  

Elenco corpi idrici - Acque marine

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

ER002M Costa romagnola sufficiente Non a rischio buono al 2027  



Subunità BACINI ROMAGNOLI

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Cod Cod Reg Denominazione
Complesso

idrogeologico

Stato

chimico

attuale

Stato

quantitativo

attuale

Stato

complessivo

obiettivo

chimico

Obiettivo

quantitativo

Obiettivo

complessivo

ER060
0230ER-

DQ1-CL
Conoide Lamone - libero DQ scarso scarso scadente

buono al

2027
buono al 2027 buono al 2027

ER062
0240ER-

DQ1-CL
Conoide Montone - libero DQ scarso buono scadente

buono al

2021
buono al 2015 buono al 2021

ER064
0250ER-

DQ1-CL
Conoide Rabbi - libero DQ scarso buono scadente

buono al

2021
buono al 2015 buono al 2021

ER063
0260ER-

DQ1-CL
Conoide Ronco - libero DQ scarso buono scadente

buono al

2027
buono al 2015 buono al 2027

ER029
0270ER-

DQ1-CL
Conoide Savio - libero DQ scarso buono scadente

buono al

2027
buono al 2015 buono al 2027

ER059
0530ER-

DQ2-CCS

Conoide Lamone - confinato

superiore
DQ buono scarso scadente

buono al

2015
buono al 2021 buono al 2021

ER061
0540ER-

DQ2-CCS

Conoide Ronco-Montone -

confinato superiore
DQ scarso buono scadente

buono al

2027
buono al 2015 buono al 2027

ER087
0550ER-

DQ2-CCS

Conoide Savio - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER082
0560ER-

DQ2-CCS

Conoide Pisciatello - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER083
0570ER-

DQ2-CCS

Conoide Rubicone - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER065
0590ER-

DQ2-CCS

Conoide Marecchia - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER375
0610ER-

DQ2-PACS

Pianura Alluvionale Appenninica

- confinato superiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER070
0620ER-

DQ2-TPAPCS

Transizione Pianura

Appenninica-Padana - confinato

superiore

DQ - - buono
buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER023
0640ER-

DQ2-PCC

Pianura Alluvionale Costiera -

confinato
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER090
0660ER-

DET1-CMSG
Conoidi montane e Sabbie gialle DET - - scadente

buono al

2015
buono al 2021 buono al 2021

ER032
2530ER-

DQ2-CCI

Conoide Lamone - confinato

inferiore
DQ buono scarso scadente

buono al

2015
buono al 2027 buono al 2027

ER031
2540ER-

DQ2-CCI

Conoide Ronco-Montone -

confinato inferiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER030
2550ER-

DQ2-CCI

Conoide Savio - confinato

inferiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER049
2590ER-

DQ2-CCI

Conoide Marecchia - confinato

inferiore
DQ scarso scarso scadente

buono al

2021
buono al 2015 buono al 2021

ER024
2700ER-

DQ2-PACI

Pianura Alluvionale - confinato

inferiore
DQ - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER387
6010ER-

LOC3-CIM
Verucchio - M Fumaiolo LOC - - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER388
6020ER-

LOC1-CIM

Castel del Rio - Castrocaro

Terme - M Falterona - Mercato

Saraceno

LOC - - buono
buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER389
6030ER-

LOC1-CIM

Vezzano sul Crostolo -

Scandiano - Ozzano dell'Emilia -

Brisighella

LOC - - buono
buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

ER006
9020ER-

DQ1-FPC
Freatico di pianura costiero DQ scarso buono scadente

buono al

2027
buono al 2015 buono al 2027



TO049 A51

Acquifero delle arenarie di

avanfossa della Toscana

nord-orientale

LOC - - buono
buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

MA041 LOC_CMC
Alloctono della Colata della Val

marecchia (Carpegna)
LOC buono - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

MA038 LOC_CMS
Alloctono della Colata della Val

Marecchia (Senatello)
LOC buono - buono

buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015

MA043 LOC_MAS

Depositi terrigenei della

Formazione Marnoso - Arenacea

(S. Agata Feltria)

LOC buono - buono
buono al

2015
buono al 2015 buono al 2015


